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il turismo oltre l’emergenza: che fare? 

 

“Would you tell me, please, which way I ought to go from here?" 
"That depends a good deal on where you want to get to." 

― Lewis Carroll, Alice in Wonderland1  

 

 

 

27 luglio 2020 

Questa nota riprende le principali considerazioni e proposte emerse nel corso dei due 
webinar sul turismo, organizzati da Vision think tank a partire dal concept paper 
““Ripartenza” o “rinascimento”? Le politiche del turismo oltre l’emergenza”. I webinar 
si sono tenuti il 14 luglio ed il 21 luglio 2020 e la loro registrazione è visibile in 
streaming sulla pagina Facebook di Vision. 

Questa nota è stata predisposta da Nicola Bellini, Stefano Campostrini, Francesco 
Grillo, Cecilia Pasquinelli e Mariapina Trunfio. Al dibattito dei webinar hanno 
contribuito: Antonio Barreca, Irene Bongiovanni, Alberto Corti, Nicola Danti, Manuela 
De Carlo, Giulia Eremita, Ivana Jelinic, Enrica Lemmi, Massimo Mallegni, Francesco 
Palumbo, Giovanna Pugliese, Gian Paolo Rossi, Andrea Succi, Alessandro Zucconi. 

 

 

 
1 Con un cordiale ringraziamento all’assessora Giovanna Pugliese per aver suggerito questa 
assai pertinente citazione. 
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Le questioni sollevate Le proposte 

La sopravvivenza e il rischio di una 
“ecatombe”: un numero 
drammaticamente alto di attori rischia di 
non sopravvivere alla crisi (o di uscirne 
in condizioni di estrema debolezza). Se 
troppe aziende sono costrette a 
chiudere, quando ripartirà la domanda 
non ci sarà modo di farvi fronte con 
un’offerta italiana adeguata e capace di 
trattenere sul territorio i relativi flussi 
economici. 
Impatto estremamente severo 
sull’occupazione: il turismo come 
questione sociale.  

 interventi urgenti per la liquidità 
delle aziende e per l’occupazione 

 garantire un sostegno a tutte le 
componenti delle filiere turistiche, 
nell’ambito di una visione più 
completa e integrata dell’offerta 
turistica 
 

Dopo gli anni della crescita (autoprodotta 
e sostanzialmente autogestita) manca 
una visione forte e condivisa per il post-
covid e la possibile “rifondazione” del 
turismo, a fronte di una disponibilità di 
risorse potenzialmente molto importante 
(un’occasione per il turismo: “se non 
ora, quando?”): quale rilancio? quale 
contributo del turismo all’attrattività del 
sistema - Paese? quali investimenti? per 
quali posizionamenti di mercato? Come 
valutare? 

 riprendere criticamente il Piano 
strategico vigente, ridefinendo 
eventualmente priorità e 
tempistiche e identificando 
possibili scenari ed opzioni di 
riorganizzazione dell’offerta  

 istituire un nucleo di 
“programmazione post-Covid19” a 
livello nazionale, che, di concerto 
con le Regioni, elabori un piano 
nazionale da finanziare con le 
risorse REACT-EU e Recovery and 
Resilience Facility2 

 una linea finanziaria europea 
specifica per il turismo nell’ambito 
dei programmi per la ripresa 

 investimenti per l’accessibilità dei 
territori 

 favorire il coinvolgimento delle 
imprese disposte a ragionare su 
prospettive di rilancio 

 
2 per l’Italia, rispettivamente, 13 miliardi di euro da spendere entro il 2023 e 70 miliardi da 
impegnare entro il 2025 
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Le questioni sollevate Le proposte 

Un ecosistema complesso che non riesce 
a rappresentarsi in modo integrato 

 un coordinamento 
interministeriale, in concertazione 
con le Regioni, sulle questioni 
afferenti all’industria turistica  

 in prospettiva, un Ministero del 
Turismo con portafoglio e deleghe 
importanti 

 rafforzamento delle funzioni di 
governance del livello “di mezzo” 
(destination management) anche 
attraverso una forte 
responsabilizzazione degli 
operatori in funzione di KPI 
coerenti con le strategie di 
sviluppo turistico 

Mercato: rafforzare la nostra capacità di 
“intelligence” dei cambiamenti in corso, 
in particolare per quanto riguarda i 
comportamenti dei consumatori. 
Particolarmente grave è la mancanza di 
dati aggiornati e completi sui flussi 
turistici 

 investire per l’upgrading del 
sistema di “market intelligence” 
(nazionale – regionale).  

 contribuire al marketing strategico 
delle destinazioni, fornendo, con 
continuità e per segmenti di clienti 
(attuali e potenziali), informazioni 
aggiornate sull’evoluzione 
qualitativa e quantitativa della 
domanda, sui canali di promozione 
e commercializzazione, sui valori 
economici e sugli impatti 
ambientali e sui nostri 
posizionamenti competitivi. 

 fondamentale ed urgente un 
investimento che riguardi la 
disponibilità di dati adeguati alle 
esigenze di conoscenza del 
mercato e del settore, con un 
coerente impiego di tecnologie per 
la loro automazione 
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Le questioni sollevate Le proposte 

Innovazione “di prodotto” (ossia delle 
esperienze turistiche) necessaria, a 
fronte di imprese in difficoltà (anche per 
la questione dimensionale). Anche a 
questo fine, una priorità importante deve 
riguardare la formazione ed il 
consolidamento delle competenze. 

 sostegno concreto (credito 
d’imposta e altre forme di 
sostegno ed incentivazione) per 
l’innovazione di prodotto, con 
priorità per le reti di imprese 

 finanziamento di programmi di 
formazione (in particolare in una 
fase di limitato impiego delle 
risorse umane) 

 promuovere il riallineamento dei 
programmi formativi delle 
università alle esigenze delle 
istituzioni e delle imprese ed alle 
opportunità di sviluppo di nuove 
idee imprenditoriali 

 incentivi per gli investimenti di 
ristrutturazione, 
ammodernamento e riconversione 
delle strutture 

 la formazione dovrebbe essere 
indirizzata anche ad altri soggetti, 
come ad esempio gli 
amministratori locali e la dirigenza 
degli enti locali 

Brand nazionali, regionali, locali: brand 
sufficientemente forti a fronte della 
concorrenza crescente? centralizzare la 
promozione o mantenere un sufficiente 
grado di varietà? 

 investire su un aggiornamento dei 
contenuti delle attività 
promozionali (brand meaning), 
rendendo la promozione 
funzionale all’innovazione 

 consentire una “autonomia 
governata” dei diversi brand (in 
funzione della efficacia attesa dei 
diversi livelli di promozione) 

Turismo e politiche green  valorizzare e sostenere 
quest’ambito di innovazione delle 
destinazioni turistiche 

L’innovazione tecnologica nel turismo: 
integrare opportunità tecnologiche e 
drivers “sociali” dell’innovazione 

 un progetto nazionale di 
integrazione in piattaforma per il 
turismo culturale 

 sostegno alla nuova 
imprenditorialità turistica con il 
coinvolgimento delle nuove 
generazioni 

 


